
 

LA FAMIGLIA NELLA LAUDATO SI’ 
 

Accogliere e proteggere la vita 
Nell’enciclica “Laudato si” papa Francesco ci parla della famiglia, come di un luogo in cui la vita, 

dono di Dio, può essere adeguatamente accolta e protetta contro i molteplici attacchi a cui è 

esposta e può svilupparsi secondo le esigenze di un’autentica crescita umana. 
 

Culla della cultura della vita 
Contro la cosiddetta cultura dello scarto, della morte, la famiglia costituisce la culla della cultura 

della vita. È nella famiglia, che “si coltivano le prime abitudini di amore e cura per la vita, come 

per esempio l’uso corretto delle cose, l’ordine e la pulizia, il rispetto per l’ecosistema locale e la 

protezione di tutte le creature. La famiglia è il luogo della formazione integrale, dove si dispiegano 

i diversi aspetti, intimamente relazionati tra loro, della maturazione personale”. 
  

I gesti che aiutano a crescere 
È proprio in famiglia che “si impara a chiedere permesso senza prepotenza, a dire ‘grazie’ come 

espressione di sentito apprezzamento per le cose che riceviamo, a dominare l’aggressività o 

l’avidità, e a chiedere scusa quando facciamo qualcosa di male. Questi piccoli gesti di sincera 

cortesia aiutano a costruire una cultura della vita condivisa e del rispetto per quanto ci circonda”. 

(LS 213) 
 

Il mondo che desideriamo lasciare ai nostri figli 
L'invito rivolto a tutti, a noi famiglie particolarmente, ad una “conversione ecologica” rimanda alla 

necessità di una conversione interiore del cuore che si traduce in un convinto e concreto impegno in 

favore del creato. 
L’ecologia è un luogo di testimonianza della nostra fede, contro i nuovi idoli che seducono, 

abbagliano, distruggono l’uomo moderno e l'ambiente in cui vive. 

 

La nostra “casa comune” 
Tuttavia, spesso dimostriamo scarsa attenzione nei confronti della nostra “casa comune”, una 

sorella, con la quale condividiamo l’esistenza… una madre bella che ci accoglie” (LS n.1); casa, 

sorella, madre: è significativo che siano tutte metafore tratte dalla vita familiare. 
 

Una “rivoluzione culturale” 
Il Papa ci pone di fronte all’urgenza di procedere ad una coraggiosa rivoluzione culturale per 

contrastare questa società del consumo vorace, che sta dimenticando che la vita viene dalla terra che 

ci alimenta, dalla natura che ci dà la bellezza del creato. Una rivoluzione che sarà pienamente 

compiuta dai nostri figli se, come padri e madri, sapremo guidarli e sostenerli in questo cammino. 
  

Costruire processi di cambiamento 
Il mondo ha fame di futuro e noi, come famiglie e genitori cristiani, siamo chiamati a partecipare 

alla costruzione di processi di guarigione, di risanamento e di rinascita; una vera conversione 

ecologica, generata da un cuore disponibile che ama, dal rispetto della giustizia, dalla responsabilità 

verso gli ultimi. Gli occhi dei bambini poveri, dei migranti, dei rifugiati climatici, o per fatti di 

guerra interpellano le nostre coscienze, i loro sguardi penetrano nel nostro cuore. 
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Coniugare equità e sostenibilità 
Non si può più parlare di giustizia senza tenere conto della sostenibilità e l’unico modo per 

coniugare equità e sostenibilità è che i ricchi si convertano alla sobrietà, ossia a uno stile di vita, 

più parsimonioso, pulito, lento, rispettoso dei cicli naturali. Un’ulteriore sfida da intraprendere sul 

piano educativo. 
 

Una “cittadinanza ecologica”per contrastare le cattive abitudini 
È un percorso che può apparire faticoso perchè si scontra contro abitudini consolidate e tempi di vita 

frenetici. In questo cammino da affontare con calma e gradualità sarà importante sostenere ogni 

famiglia perché impari a riconoscere il mondo come un dono (n.220), perchè possa crescere nella 

consapevolezza delle proprie responsabilità e acquisire uno stile di vita sempre più ecologicamente 

sostenibile e solidale, anche controcorrente (n. 211). 
 

Per concludere  
Il nostro pellegrinaggio verso Main si conclude qui. Ci attende il X incontro mondiale delle 

famiglie. Vi lasciamo con due ultime righe e il nostro fraterno saluto. Grazie a tutti voi! 

 

“Non inseguito solo piaceri e divertimenti, illusioni e momenti dorati usa e getta. Certate invece, 

nella normalità, la felicità insita nei rapporti tra umani e tra questi e la natura.” 

 

Rainer Maria Rilke 

 

 

 


